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 Art. 1 – Oggetto del regolamento. 

1.  Il presente regolamento disciplina l’applicazione nel Comune di Suvereto dell’Imposta municipale propria 
(IMU), nell’ambito della potestà regolamentare comunale in materia di entrate, ai sensi dell'articolo 52 del 
D.Lgs. 446/1997. 

2.  Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 13 del 
D.L. 201/2011 convertito nella Legge 214/2011 e, per i passaggi in tale norma richiamati, le disposizioni di 
cui al D.Lgs. 23/2011 e al D.Lgs. 504/1992, nonché ogni altra normativa successiva applicabile. 

  

Art. 2 – Presupposto impositivo e definizioni. 

1.   Presupposto dell’imposta è il possesso di beni immobili siti nel territorio del Comune, a qualsiasi uso 
destinati e di qualunque natura, ivi compresi l’abitazione principale e le pertinenze della stessa.  

2.   Ai fini dell’imposta di cui all’articolo 1 del presente regolamento: 

a. per “abitazione principale” si intende l’immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come 
unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e 
risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora 
abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni di 
cui al presente regolamento previste per l’abitazione principale e per le sue relative pertinenze in 
relazione al nucleo familiare si applicano ad un solo immobile;  

b. per “pertinenze dell’abitazione principale” si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie 
catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 
catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo;  

c. per “fabbricato” si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio 
urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella che ne 
costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di 
ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato;  

d. per “area fabbricabile” si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici 
generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri 
previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità. Non sono considerati fabbricabili 
i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 
all’articolo 1 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, sui quali 
persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del 
fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di animali. L’agevolazione è applicabile 
anche alle ipotesi in cui le persone fisiche, coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, iscritti 
nella previdenza agricola, abbiano costituito una società di persone alla quale hanno concesso in affitto 
o in comodato il terreno di cui mantengono il possesso ma che, in qualità di soci, continuano a coltivare 
direttamente. Nell’ipotesi in cui il terreno sia posseduto da più soggetti, ma condotto da uno solo, che 
abbia comunque i requisiti sopra individuati, l’agevolazione di cui alla presente lettera si applica a tutti i 
comproprietari;  

e. per “terreno agricolo” si intende il terreno adibito all’esercizio delle seguenti attività: coltivazione del 
fondo, silvicoltura, allevamento di animali e attività connesse. 



 

  

Art. 3 – Esenzioni e altre forme di agevolazione. 

1. Sono esenti dall’imposta le fattispecie disciplinate dall’art. 9, comma 8, del Decreto Legislativo n. 23/2011. 

2. Sono esenti dall'imposta municipale propria gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 87, comma 
1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con D.p.r. n. 917/1986, e successive 
modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, 
didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della 
Legge n. 222/1985.  Detta esenzione si applica a condizione che gli stessi immobili, oltre che utilizzati, siano 
anche posseduti dall'ente non commerciale utilizzatore. 

3. Si applica l’aliquota ridotta e la detrazione prevista per l’abitazione principale all'unità immobiliare e le 
relative pertinenze possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la 
residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’abitazione non 
risulti locata.  

4.  L’imposta è ridotta del 50 % per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, 
limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. Al fine del riconoscimento 
dell’agevolazione di cui al presente comma, l'inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado 
fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) non superabile con interventi di 
manutenzione ordinaria o straordinaria, ai sensi dell’art. 3 D.P.R. 6.6.2001 n. 380. 

   

Art. 4 – Valore imponibile delle aree fabbricabili. 

1.   La Giunta Comunale ha facoltà di determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in 
comune commercio delle aree fabbricabili. 

2.   Il potere degli uffici comunali di accertare un maggior imponibile IMU sulla base del valore in comune 
commercio delle aree fabbricabili è inibito qualora l'imposta sia stata versata sulla base di un valore non 
inferiore a quelli predeterminati sulla base delle delibere di cui al comma 1. 

3.   I valori di cui al comma 1 hanno l’esclusivo effetto indicato al comma 2, finalizzato a ridurre l’insorgenza 
del contenzioso con i contribuenti, fermo restando che il valore imponibile delle aree fabbricabili è quello di 
cui all’articolo 5, comma 5, del D.Lgs. 504/1992; per tale motivo, non è dovuto alcun rimborso al 
contribuente in caso di versamento superiore a quello derivante dall’applicazione dei valori di cui al comma 
1. 

   

Art. 5 – Versamenti. 

1. Il versamento dell’imposta dovuta al Comune per l’anno in corso è effettuato in due rate di pari importo, 
scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre, secondo le disposizioni dell’articolo 17 del 
Decreto Legislativo 241/97 esclusivamente mediante utilizzo del Modello F24. 

2. I versamenti non devono essere eseguiti quando l'imposta annuale risulti inferiore a € 10,00 (dieci/00). 

  

Art. 6 – Interessi. 



1.  La misura degli interessi, da applicare sia agli avvisi di accertamento sia in caso di rimborso, è determinata 
nella misura del tasso di interesse legale. 

 

Art. 7 – Rimborsi e compensazioni. 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di cinque 
anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso 
viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 

2. Non sono eseguiti rimborsi per importi inferiori a € 10,00 (dieci/00) per anno solare. 

3. Su specifica richiesta del contribuente è possibile procedere alla compensazione delle somme a debito con 
quelle a credito, purché riferite allo stesso tributo. Il Funzionario Responsabile sulla base della richiesta 
pervenuta, in esito alle verifiche compiute, autorizza la compensazione.    

 

Art. 8 – Istituti deflativi del contenzioso. 

1.  All’imposta municipale propria si applicano l'istituto dell'accertamento con adesione e gli altri strumenti 
deflativi del contenzioso, come disciplinati negli articoli 24 e segg. del Regolamento generale in tema di 
entrate anche tributarie. 

 

 Art. 9 – Riscossione coattiva. 

1.   La riscossione coattiva è affidata ai soggetti abilitati alla riscossione delle entrate locali secondo le 
disposizioni contenute nel comma 5 dell’articolo 52 del D.Lgs. 446/97. 

 

Art. 10 – Disposizioni finali. 

1.   È abrogata ogni norma regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente regolamento. 

2. Ai sensi dell’art.27, comma 8 L.448/2001, il presente regolamento avrà effetto  dal 1 Gennaio 2012. 

 

  

 

 


